
Biocircolari e fossili pronti per il cracking

Neste ha ampliato l'offerta di materie prime Neste RE con soluzioni drop-in destinate alla
sintesi di plastiche e prodotti chimici.
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Il gruppo finlandese Neste ha ampliato la gamma di materie
prime bio-circolari Neste RE aggiungendo un prodotto
"co-processato", ovvero già miscelato con feedstock di
origine fossile per un utilizzo diretto in cracking, o in altri
processi petrolchimici.
Questa soluzione "drop-in" - afferma la società - può
sostituire le materie prime fossili come la nafta o il propano
nella produzione di materie plastiche.

In questo sviluppo, Neste ha messo a frutto la sua esperienza nel co-processing di materie
prime rinnovabili per combustibili marini e liquidi riscaldanti, integrando materie prime rinnovabili
prodotte con la tecnologia proprietaria NEXBTL e i materiali circolari derivati dal riciclo delle
plastiche.

“Il nostro obiettivo è semplice - spiega Jeroen Verhoeven, Direttore commerciale polimeri e
chimica di Neste -: ridurre l'uso di materie prime fossili nell'industria chimica. Questo sviluppo fa
parte del piano più ampio di Neste volto a convertire la raffineria di Porvoo in un hub per
soluzioni rinnovabili e circolari".

I feedstock Neste RE sono ottenuti da riciclo chimico di rifiuti plastici e da recupero, in
bioraffineria, di materie rinnovabili come gli oli da cucina esausti. La certificazione di filiera ISCC
Plus garantisce la tracciabilità e la corretta attribuzione delle materie prime biocircolari ai
prodotti finali.
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